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volontariato . Tutti d’accordo: per il Comune non esiste.

Associazioni: una forza in movimento
Donatella Lanati

Èda diverso tempo che le associazioni di Peschiera 
Borromeo vivono uno stato di disagio, dal momento 
che è mancato nell’ultimo periodo un confronto co-

stante, soprattutto per l’assenza delle riunioni delle Consul-
te; nel contempo, la mancanza di spazi dedicati, ha generato 
non poche difficoltà a organizzare una programmazione 
certa e condivisa.

Per questi motivi ai primi di settembre ho deciso, come 
nuovo presidente dell’associazione Arci L’Isolachenonc’è, di 
prendere l’iniziativa di chiedere un incontro ai rappresen-
tanti delle più importanti realtà associative del nostro terri-
torio, appartenenti alle diverse consulte, sport, volontariato 
e cultura, per avviare un sereno confronto programmatico 
sul nostro futuro. 

Ho rilevato con piacere che in tanti hanno risposto all’ap-
pello, e ringrazio sinceramente tutti coloro che hanno parte-
cipato alla serata del 14 settembre, presso il Circolo Nuova 
Sardegna, e hanno dato il proprio contributo nell’evidenzia-
re come sia difficile nelle attuali condizioni poter offrire ser-

vizi alla cittadinanza in modo continuativo e qualitativa-
mente accettabile, se non a fronte di grandi sforzi individua-
li, il che la dice lunga sulla determinazione di chi fa la scelta 
di mettersi in gioco all’interno di un’associazione.

Durante il dibattito, particolare rilevanza hanno avuto le 
argomentazioni delle associazioni sportive che avendo l’im-
pegno di garantire un servizio continuativo, si sono trovate 
ad avere le maggiori difficoltà di fronte a spazi in uno stato 
di manutenzione pessimo e con convenzioni ancora in alto 
mare.

Quello che è emerso in modo unanime è la mancanza di 
valorizzazione del ruolo del volontariato, la già sottolineata 
carenza di spazi e una sostanziale assenza di relazione e 
confronto con l’Amministrazione comunale.

Inoltre una mancanza storica, di sostegno  a livello poli-
tico con una voce di spesa in bilancio dedicata all’associa-
zionismo e una visione complessiva a lungo termine dal 
punto di vista urbanistico.

Credo quindi che, a partire da questi motivi, sia venuto il 

momento di farsi alcune fondamentali domande su:
- quale ruolo svolgano oggi le associazioni
- quali siano le necessità basilari del mondo associativo
- quali dovrebbero essere le modalità più efficaci di con-

fronto e comunicazione sia fra associazioni che con l’ammi-
nistrazione comunale

- quali gli spazi dove poter lavorare. 
A fronte di un diverso utilizzo degli spazi disponibili pro-

posto alle Associazioni da parte dell’attuale Amministra-
zione, tanto ancora resta da vedere realizzato, come la rati-
fica dei contratti d’affitto per chi ne ha fatto richiesta: infat-
ti solo alcuni hanno avuto risposte, molti altri no.

Esiste ancora un progetto per la casa delle Associazioni al 
Polifunzionale?

Possiamo auspicare un confronto anche con Afol, l’attua-
le gestore di numerosi servizi comunali accorpati in un’uni-
ca convenzione?

Di sicuro a breve ci sarà una nuova “auto-convocazione” 
delle associazioni per fare il punto della situazione.�

matite di luce . Intervista a Francesca Stenghel.

Una scuola a 4000 metri
Alfredo Raimondo

La FIDAS di Peschiera Borromeo è attiva da più di 
30 anni e con i suoi circa 200 donatori aiuta a garan-
tire le donazioni per gli ospedali di Melegnano, San 

Paolo, San Raffaele, San Carlo e Fatebenefratelli. Ogni per-
sona dai 18 ai 65 anni è un possibile donatore. “Donare 
sangue dovrebbe essere un gesto naturale perché non lo si può 
produrre artificialmente” precisano Claudio Frassi, presi-
dente dal 2006, e Salvatore Di Tucci, socio donatore. “Es-
sere donatori vuol dire non essere egoisti”. In Italia servono 
due milioni e mezzo di sacche all’anno. “È ancora lontano 
l’obiettivo della autosufficienza nazionale”. 

Il protocollo per diventare donatori presso l’Ospedale 
di Melegnano è rigoroso e garantisce la sicurezza del san-
gue prelevato. Un colloquio iniziale ed in seguito una 
visita medica, esami del sangue, urine, schermografia. Se 
tutto è positivo si diventa idonei. 

FIDAS cerca in tutti i modi di sensibilizzare la cittadi-
nanza verso questo gesto dalla fortissima valenza etica. 
Non è banale ricordare che la trasfusione è possibile solo 
se un altro essere umano ha donato il sangue. La donazione 
volontaria, periodica, responsabile è un valore tutelato 
anche dalla legislazione italiana. “Contattiamo ogni anno 
i nuovi diciottenni e li invitiamo presso la nostra sede ma 
purtroppo l’adesione è scarsa”. Molte, comunque, le ini-
ziative. Per esempio il progetto Mare di gocce rivolto agli 
alunni delle quinte elementari e della scuola media con il 
concorso del miglior disegno per rappresentare la dona-
zione. “Questa iniziativa serve soprattutto per attirare i 
genitori. Abbiamo notato che nelle famiglie nelle quali è 
presente un genitore donatore spesso i figli seguono l’esem-
pio”. E ancora: la biciclettata del donatore, la raccolta 
straordinaria che vede impegnata un’autoemoteca del 

San Raffaele direttamente a Peschiera. “È un modo per 
portare l’ospedale vicino ad un potenziale donatore. Spesso 
non si diventa donatori per pigrizia, paura dell’iniezione 
per impegni di lavoro o semplicemente perché non si riflette 
sull’importanza del gesto”. 

Parlando con Francesca 
Stenghel quasi percepisco 
per il tramite delle sue pa-

role l’aria rarefatta e purissima 
dell’alto Mustang, regione del Ne-
pal al confine con il Tibet. È lì che 
a più di 4000 metri di altitudine 
l’Associazione Alte Vette Onlus, 
fondata dalla nostra concittadina 
fa parte, si è impegnata con un 
progetto tanto concreto quanto 
efficace per la popolazione del 
luogo. 

Cosa si prefigge il progetto “Ma-
tite di Luce”?

L’obiettivo è quello di costruire 
una scuola convitto nel villaggio di 

Thingar, al fine di offrire a 20 
bambine l’opportunità di ricevere 
un’istruzione e sviluppare il proprio 
capitale umano in una regione do-
ve povertà e degrado sono accen-
tuati dalla volontà del governo 
cinese di rendere impermeabili i 
confini tibetani agli scambi socio-
culturali e commerciali. L’alter-
nativa ad essere impiegate sin 
dalla più tenera età nel lavoro 
agricolo e domestico è quella di 
intraprendere il curriculum di 
studi tradizionali del buddismo 
monastico tibetano, in linea con 
l’usanza di assegnare questo ruo-
lo ai secondogeniti. La scuola 

permetterebbe loro di aggiungere 
tra le discipline anche l’insegna-
mento delle lingue quali l’inglese, 
il nepalese e il tibetano, oltre alle 
materie di base previste dall’ordi-
namento scolastico quali la mate-
matica e le scienze.

Come si articola e qual è lo stato 
di avanzamento dell’opera?

L’opera consiste nella ristruttu-
razione di un piccolo ed antico Mo-
nastero femminile, oggi in disuso, e 
nella costruzione di una struttura 
scolastica adiacente, con annesso al-
loggio residenziale. I lavori sono 
iniziati a luglio 2011 e saranno com-
pletati nel luglio 2012. La scuola 

francesca con il lama della scuola a 
destra le prime 14 allieve.

fidas . Intervista al presidente Claudio Frassi.

Per gli altri diamo il sangue
Giuseppe Iosa

Un giorno potremmo essere noi ad aver bisogno di una 
donazione. Ecco è proprio il futuro quello che preoccupa 
maggiormente. Le nuove generazioni sembrano poco in-
teressate e le stime rilevano che nei prossimi 10/15 anni 
potremmo andare incontro ad una forte carenza di sangue: 
si renderebbe ancor più necessario doversi rivolgere 
all’estero. Va segnalato, con piacere, che negli ultimi anni 
sono diventati donatori anche cittadini di origine extra-
comunitaria regolarmente presenti in Peschiera. 

La sede è presso il Polifunzionale di Piazza Paolo VI. 
Apertura: domenica dalle 10 alle 12. 

info: peschieraborromeo@fidas-milano.it 
Facebook: Fidas Peschiera Borromeo.�

alcuni  volontari della 
fidas di peschiera.

sorgerà su un altopiano a 4.100 mt , 
ai confini fra Nepal e Tibet. Le pri-
me 14 allieve della “nunnery” sono 
bambine di età fra i 4 e i 12 anni, 
tutte provenienti dai villaggi 
dell’Alto Mustang. Le lezioni sono 
iniziate già questa estate presso la 
scuola monastica maschile, nell’at-
tesa del completamento di quella 
femminile. È previsto inoltre il di-

retto coinvolgimento di tutta la co-
munità nella costruzione dell’edifi-
cio: non solo verranno prodotti in 
loco i mattoni di fango ma ogni 
donna o uomo del villaggio darà 
un contributo alla realizzazione 
dell’edificio e dei manufatti.

Per saperne di più e dare un con-
tributo all’iniziativa: www.altevet-
te-onlus.org�

Cena 
d’autunno 
di Nota
Grande successo di partecipa-
zione alla cena di autofinanzia-
mento di Nota. Oltre 110 perso-
ne hanno deciso di contribuire 
non solo economicamente ma 
anche attraverso consigli e pro-
poste alla realizzazione del 
nostro giornale e si sono ritrova-
te a passare una serata all’inse-
gna del “divertimento cultura-
le”. I nostri sostenitori condivi-
dono l’obiettivo che Nota si è 
dato: fare informazione, prende-
re posizioni chiare e mettere a 
disposizone dei cittadini lettori i 
documenti relativi agli argo-
menti trattati dal giornale sul 
sito www.basedemocratica.it.
Ringraziamo tutti i partecipanti 
e vi aspettiamo all’ “Aperitivo di 
Natale di Nota”.
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pane - focacce
pizze
alimentari
gastronomia - piatti pronti da asporto

la qualità... il nostro pane quotidiano dal 1970

non tutto ma di tutto!


